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PER GLI ATTI DELL'ARCIVESCOVO E DELLA CURIA

Atti Pontifici

Il discorso del S. Padre al mondo cattolico 
nella solennità di Pasqua

Ecco il testo del Discorso che il Santo Padre ha rivolto ai fedeli di Roma e 
di tutto il mondo, parlando al microfono, prima di impartire dalla Loggia esterna 
della Basilica Vaticana la solenne Benedizione Papale.

Non altrimenti che i discepoli di Gesù esultarono, allorché nel vespro della 
prima Pasqua videro il risorto Maestro tornare in mezzo a loro, vincitore della 
morte; cosi voi, diletti figli e figlie, aprite i vostri cuori alla letizia di questo so­
lenne giorno, ed accogliete fiduciosi il saluto di pace, che Noi. Vicario in terra del 
divino Redentore, in suo nome rinnoviamo alla Chiesa e alla umana famiglia. 
« Gavisi sunt discipuli, viso Domino. Dixit ergo eis iterum : Pax vobis » (Io. 20, 
20-21). I discepoli furono pieni di gioia vedendo il Signore. E Gesù disse loro di 
nuovo: Pace a voi!

Nel rendere umili grazie alla divina clemenza per averCi elargito l’inestima­
bile dono di celebrare insieme con voi questa sacra festività, non vorremmo man­
care di manifestarvi la paterna Nostra gratitudine per il filiale affetto e le devote 
preghiere, con cui avete confortato l’animo Nostro nelle recenti afflizioni.

Oh quanto vorremmo che su tutti gli uomini si effondesse il gaudio della Pa­
squa cristiana, sicché la Chiesa potesse cantare in pienezza di estensione: « In re­
surrectione tua, Christe, coeli et terra laetentur » (Brev. Rom. Dom. in Albis, ad 
Laudes). Nella tua risurrezione, o Cristo, gioiscano i cieli e la terra! Ma se nei 
cieli tutto è pace e letizia, ben altra è la realtà sulla terra. Qui, in luogo della 
serena gioia, il cui segreto fu rivelato già da Cristo, aumenta di anno in anno l’an­
sia e quasi lo sgomento dei popoli nel timore di un terzo conflitto mondiale e di 
un tremendo domani, posto alla mercè di nuove armi distruggitrici, di inaudita 
violenza.

Armi — come avemmo già occasione di esprìmere e di paventare fin dal feb­
braio del 1943 — atte a provocare a per l’intiero nostro pianeta una pericolosa 
catastrofe » (Acta Ap. Sedis, 1943, pag. 75), a portare il totale sterminio di ogni 
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vita animale e vegetale e di tutte le opere umane su regioni sempre più vaste; armi 
capaci ormai, con isotopi artificiali radioattivi di lunga vita media, d’inquinare in 
modo duraturo l’atmosfera, il terreno, gli oceani stessi, anche assai lungi dalle 
zone direttamente colpite e contaminate dalle esplosioni nucleari. Così dinanzi agli 
occhi del mondo atterrito sta la previsione di distruzioni gigantesche, di estesi 
territori resi inabitabili e non utilizzabili per l’uomo, oltre alle conseguenze bio­
logiche che possono prodursi, sia per mutazioni indotte in germi e microrganismi, 
sia per l’incerto esito che un prolungato stimolo radioattivo può avere sugli or­
ganismi maggiori, compreso l’uomo, e sulla loro discendenza. Al qual proposito 
non vorremmo omettere di accennare al pericolo ohe per le future generazioni po­
trebbe rappresentare l’intervento mutageno, ottenibile o forse già ottenuto coi nuovi 
mezzi, per deviare dal naturale sviluppo il patrimonio dei fattori ereditari dell’uo­
mo; anche perchè fra tali deviazioni probabilmente non mancano o non manche­
rebbero quelle mutazioni patogene, che sono la causa delle malattie trasmissibili 
e delle mostruosità.

Da parte Nostra, mentre non Ci stancheremo di adoperarci affinchè mediante 
intese internazionali — salvo sempre il principio della legittima difesa (cfr. tuttavia 
Acta Ap. Sedis, 1953, pag. 748-749) possa essere efficacemente proscritta e 
allontanata la guerra atomica, biologica e chimica (ibid. pag. 749); chiediamo: Fino 
a quando gli uomini vorranno sottrarsi al salutare fulgore della Risurrezione, at­
tendendo invece sicurezza dai bagliori micidiali dei nuovi ordigni di guerra? Fino 
a quando essi opporranno i loro disegni di odio e di morte ai precetti dell’amore 
e alle promesse di vita arrecate dal Salvatore divino? Quando si avvedranno i 
reggitori delle nazioni che la pace non può consistere in un esasperante e dispen­
dioso rapporto di vicendevole terrore, ma nella massima cristiana della universale 
carità, ed in particolare nella giustizia volontariamente attuata, anzi che estorta, 
e nella fiducia piuttosto ispirata che pretesa? Quando avverrà che i sapienti del 
mondo volgeranno le mirabili scoperte delle forze profonde della materia esclusi­
vamente a fini di pace, per dare all’attività umana energia a tenue costo, la quale 
allevierebbe la scarsità e correggerebbe la disuguale distribuzione geografica delle 
fonti di beni e di lavoro, come anche per offrire nuove armi alla medicina, all’agri­
coltura, e ai popoli nuove sorgenti di prosperità e di benessere?

Ma intanto, mentre l’angoscia sembra farsi più pungente, ecco che s’irradia 
nel mite chiarore della Pasqua, sbocciata quest'anno sotto il sole verginale di 
Maria, il dolce sorriso della Madre di Gesù e Madre nostra, gloriosa ella stessa 
al lato del suo Figlio. Così, particolarmente su coloro che vivono nella oscurità 
e nel dolore, questa Madre amantissima estende oggi il manto della sua ineffa­
bile tenerezza.

O Maria, rifulgente in questo giorno di una più viva luce, sii Tu il simbolo 
e la generatrice della riconciliazione degli uomini fra di loro e col loro Signore e 
Redentore Gesù. Aumenta la fede di quei che T’invocano. Fa brillare ai loro 
occhi la speranza dei beni incorruttibili, quella redenzione dei corpi e delle anime, 
oggetto dei loro ardenti desideri, di cui contemplano quasi le primizie in Gesù 
ed in Te stessa. Aiutali a portare il peso dell'umile e spesso dura quotidiana 
fatica, e confortali con la fiducia della eterna e perfetta Pasqua della grande fa­
miglia umana nella casa del Padre, fra gli splendori del cielo. Così sia!
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SACRA CONGREGAZIONE DEI RELIGIOSI

Invito alle Moniali per l'Anno Mariano

La S. Congregazione dei Religiosi ha inviato a tutti i Vescovi la seguente Circolare.

Eccellenza Rev.ma,

La Sacra Congregazione dei Religiosi, che già, in quest’Anno Mariano si è 
rivolta alle Suore di vita attiva e agli Ordini e Congregazioni maschili esortando 
tutti a speciali preghiere e pratiche, ritiene ora doveroso invitare anche le Mo­
niali, figlie predilette della Chiesa, a intensificare la loro vita di pietà e dedizione.

La Costituzione Apostolica « Sponsa Cristi » afferma che sono « affidate alle 
loro preghiere tutte le necessità della Chiesa e quelle dei singoli uomini o di ceti 
particolari », rilevando, altresì, che « l’esempio della perfezione cristiana, la pre­
ghiera e l’immolazione » delle Monache sono armi efficacissime di Apostolato.

La Sacra Congregazione dei Religiosi, presi accordi col Comitato Centrale 
dell’Anno Mariano, intende, per tanto, affidare alle Moniali di tutto il mondo — 
unite, così, secondo l’esortazione dell’Enciclica « Fulgens Corona », in una pre­
ghiera veramente « comune » — una speciale e più intensa « Crociata » di pre­
ghiere durante i mesi di Maggio, di Ottobre e durante il mese che corre dall’otto 
Novembre all’otto Dicembre 1954.

Esse chiederanno a Dio, con rinnovato ardore :

a) che il Signore conservi e vivifichi il Sommo Pontefice, Lo renda beato 
sulla terra e non permetta che cada nelle mani dei suoi nemici;

b) grazie particolari per la santificazione del Clero, dei Religiosi; per le 
vocazioni ecclesiastiche e religiose;

c) che « quei sacri diritti che competono alla Chiesa, e che sono richiesti 
dallo stesso rispetto della libertà e della civiltà, siano riconosciuti apertamente e 
sinceramente da tutti » (Enciclica « Fulgens Corona »); pregheranno per i fratelli 
e, in special modo, per i Religiosi e le Religiose perseguitati;

d) che la famiglia « rifulga di una fedeltà inviolata, sia fiorente per la sana 
e religiosa educazione dei figli e che i veri principi sui quali si fonda la società 
si consolidino il più possibile »; che « intervenga in mezzo alle varie classi sociali 
una mutua, retta e sincera estimazione delle cose, unita con la giustizia e la carità, 
e che, una buona volta, tacciano gli odi » (ibid.); pregheranno ancora per la pace 
del mondo.
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e) chiederanno, inoltre, il ritorno degli uomini « a quella innocenza e inte­
grità di costumi, che rifugge ed aborre anche dalla più piccola macchia di pec­
cato, poiché commemoriamo il mistero della Santissima Vergine, la cui conce­
zione fu immacolata e immune da qualsiasi colpa originale » (ibid.); il ritorno 
alla vera Chiesa di Dio dei fratelli separati, nonché la conversione degli infedeli. 

Perchè, poi, tale coro di preghiere e di penitenze sia il più possibile continuo, 
e sempre rinnovantesi nella sua freschezza e intensità, la Sacra Congregazione di­
spone i seguenti turni (in base ad una statistica dei Monasteri del 1951):

NELLA PRIMA SETTIMANA (1-7 maggio o ottobre - 8-14 novembre): i 
Monasteri di Spagna (in numero di 875) e di Cuba, Perù, Paraguay, Colombia, 
Cile (3);

NELLA SECONDA SETTIMANA (8-14 maggio o ottobre - 15-21 novem­
bre): i Monasteri d’Italia (528), Argentina (15), Messico, Centro America e Ca- 
raibi (non si ha statistica precisa);

NELLA TERZA SETTIMANA (15-21 maggio o ottobre - 22-28 novembre): 
i Monasteri di Francia (417), Uruguay, Bolivia, Equatore, Filippine (30).

NELLA QUARTA SETTIMANA (22-28 maggio o ottobre - 29 novembre, 
- 5 dicembre): i Monasteri di Irlanda (138), Stati Uniti (120), Inghilterra (115), 
Olanda (54), Australia e Indonesia (non si ha statistica precisa).

NELLA QUINTA SETTIMANA (21-31 maggio o ottobre - 2-8dicembre) : 
i Monasteri del Belgio (182), Germania (114), Svizzera (37). Austria (35), Cana- 
dà (30), Brasile (30). Portogallo (8) e rimanenti nazioni o regioni non nomi­
nate sopra.

La Sacra Congregazione dei Religiosi rivolge viva preghiera a Vostra Eccel­
lenza Reverendissima affinchè voglia invitare i Monasteri a intensificare la loro 
vita di preghiere e di penitenza nel periodo loro assegnato, affinchè il mondo, per 
intercessione della Vergine Madre di Dio, ritrovi il giusto cammino verso la Casa 
del Padre.

Sarà gradito un breve resoconto finale, che non mancherò di portare a cono­
scenza del Santo Padre.

Con sensi di distinto ossequio mi confermo

dell’Eccellenza Vostra Reverendissima 
dev.mo come Fratello

Valerio Card. Valeri - Prefetto
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Lettera del Comitato per l'Anno Mariano

Il Comitato per l’Anno Mariano ha inviato a tutti gli E.mi ed Ecc.mi Ordinari 
del mondo cattolico la seguente lettera circolare:

1. Il Comitato per l’Anno Mariano con la presente nuova circolare intende 
innanzi tutto far giungere agli E.mi ed Ecc.mi Ordinari l’espressione della sua 
riconoscenza per la collaborazione da Essi prestata per l’attuazione delle inizia­
tive proposte nella precedente lettera, e cioè le giornate: dei malati, di preghiere 
per la Chiesa del Silenzio e quella sacerdotale.

L’invito per la celebrazione della Santa Messa secondo le intenzioni dell’Au­
gusto Pontefice è stato accolto con generosa rispondenza e già numerose sono 
giunte le adesioni da ogni parte del mondo.

2. Il Comitato poi ha fiducia che il mese di Maggio, dalla pietà dei fedeli 
dedicato alla Vergine, darà nuovo fervore a tutte le iniziative dell’Anno Mariano 
e specialmente alle pratiche di pietà.

3. Le intenzioni, per le quali la preghiera deve salire più fervorosa a Dio, 
per le mani di Maria, in questo mese di Maggio, sono quelle indicate nell’En­
ciclica ” Fulgens Corona ” e potrebbero essere suddivise fra le cinque domeniche 
del mese nel modo seguente:

Domenica 2 Maggio: per il Santo Padre;
Domenica 9 Maggio: per i fratelli perseguitati;
Domenica 16 Maggio: per la Patria;
Domenica 23 Maggio: per la pace;
Domenica 30 Maggio : per i sacerdoti e le vocazioni ecclesiastiche e religiose.

4. Viene poi naturale il suggerimento che a tale crociata di preghiere siano 
particolarmente invitati i fanciulli e gli adolescenti.

5. A tale proposito il Comitato si permette di raccomandare l’iniziativa del 
movimento « Pax Christi » e dell’« Ufficio Internazionale Cattolico dell’Infanzia » 
che hanno promosso per il 23 Maggio prossimo una giornata mondiale di pre­
ghiere dei fanciulli per la pace. Tale giornata potrebbe essere inserita nel aua- 
dro delle celebrazioni mariane.

6. Nella sua prima circolare il Comitato per l’Anno Mariano aveva invitato 
ad organizzare corsi di conferenze e predicazione sui misteri della Madonna, a 
carattere catechetico e formativo; nel presente tempo pasquale e nel prossimo 
mese di Maggio tali corsi potrebbero intensificarsi, anche allo scopo di attirare 
alla pratica dei Sacramenti le anime più lontane.

7. Infine tale periodo sembra assai indicato per indire più frequenti pelle­
grinaggi ai Santuari Mariani, soprattutto a quelli vicini ed insigni.
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8. Sia poi cura particolare dei fedeli di tenere ornate le Cappelle o edicole 
mariane, di costruirne di nuove, sia pur piccole e modeste, sulle pubbliche vie, 
agli incroci delle grandi strade, sulle cime dei monti, tali da richiamare nei pas­
santi il ricordo della Madre del Cielo ed invitare alla meditazione ed alla preghiera.

Il Comitato per l’Anno Mariano ha piena fiducia che l’intercessione della 
Madonna conforterà la volontà dei Presuli nell’attuazione di queste ed altre ini­
ziative mariane, per i migliori frutti spirituali fra i fedeli affidati alle loro cure 
pastorali.

Città del Vaticano, 9 Aprile 1954.
Festa dei VII Dolori della Vergine SS.

per il « Comitato per l’Anno Mariano » - Il Presidente
+ Luigi Traglia, Arcivescovo tit. di Cesarea in Palestina

ANNO MARIANO
Cattolici Torinesi,

Il Comitato Diocesano per l’Anno Mariano invita la cittadinanza torinese 
ad un ciclo di conferenze, che si terranno nel Teatro del Collegio San Giuseppe, 
Via Andrea Doria 18 in cinque mercoledì successivi, quale manifestazione in 
onore della Madonna, richiamando, con la parola di persone qualificate, la no­
stra attenzione alla devozione comune.

PROGRAMMA

28 aprile - « La preparazione storica e teologica della definizione della Im­
macolata » P. Giuliano Dott. Gennaro O.F.M.).

5 maggio - « L'Immacolata nella Sacra Scrittura » (Sac. Prof. Domenico 
Bertetto).

12 maggio - « Valore dogmatico della definizione dell’Immacolata Conce­
zione » (P. Giuseppe Dott. Rambaldi S. J.).

19 maggio - « Valore sociale della definizione del dogma dell’Immacolata 
Concezione » (On. Giuseppe Pella).

26 maggio - « La Madonna nella storia religiosa e civile del Piemonte » 
(Mons. Dott. Silvio Solero).

Ogni mercoledì nel Salone Teatro S. Giuseppe - Via Andrea Doria 18. - 
Ingresso libero - Inizio della conferenza ore 21.



Atti Arcivescovili

Lettera di S. Em il Card. Arcivescovo 
al Clero ed al Popolo

Venerati Parroci e figli carissimi.

Nella solennità di Pasqua con grande emozione abbiamo potuto ascoltare 
attraverso la radio l’augusta parola del S. Padre. E’ stato per tutti un grande con­
forto riudire la sua voce dopo il lungo periodo di silenzio, al quale è stato co­
stretto per l’infermità da cui era stato colpito. Non che egli sia rimasto inattivo, 
avendo giorno per giorno potuto seguire l’andamento della vita della Chiesa e 
dare le istruzioni necessarie a mezzo dei suoi più intimi collaboratori; ma l’in­
fermità lo aveva costretto a interrompere quei quotidiani colloqui, che egli aveva 
con tante e tante personalità, e sospendere quelle mirabili allocuzioni, che inin­
terrottamente e su tutti gli argomenti più attuali riguardanti la fede e la morale 
rivolgeva ai gruppi di intellettuali o di semplici fedeli, che avevano la fortuna di 
accedere a lui.

Fio voluto che l’alta parola del Sommo Pontefice risuonata nel giorno di 
Pasqua fosse riportata anche in questo numero della Rivista, perchè sia ricor­
data, contro coloro che domani sarebbero capaci di accusare il silenzio della 
S. Sede, il chiaro e accorato richiamo del Supremo Pastore della Chiesa, perchè 
” possa essere efficacemente proscritta e allontanata la guerra atomica, biologica 
e chimica ”.

E mentre ci rallegriamo per il progressivo ricupero della piena salute del 
S. Padre, lasciate Ven. Parroci e figli dilettissimi, che io vi inviti a continuare 
le vostre suppliche al Signore, perchè al più presto Egli possa riprendere la sua 
normale attività. Ce ne offre viva speranza l’annunciata canonizzazione del Beato 
Pio X fissata per i giorni 29 e 30 del prossimo Maggio, e particolarmente la com­
mossa implorazione alla Vergine Santa con cui si chiude il radiomessaggio del 
Santo Padre.

Il Mese di Maggio in questo Anno Mariano
Dalla S. Congregazione dei Religiosi e dal Comitato Mariano di Roma sono 

pervenuti due inviti, riferiti più sopra, l’uno per le Religiose claustrali, l'altro 
per tutti i fedeli e in particolare per i fanciulli a voler consacrare il Mese di 
Maggio con speciali manifestazioni di amore alla Madonna onde ottenere grazie 
per il S. Padre, e per gli altri fini assegnati alle singole Domeniche.
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Non credo il caso di soffermarmi a raccomandare tale invito alle Moniali. 
Lo spirito di preghiera che anima la loro vita, e l’ardore con cui espiano le colpe 
dei propri fratelli è garanzia, che entrando nello spirito della S. Congregazione 
vorranno consacrare la seconda settimana di Maggio ed anche di Novembre se­
condo i fini espressi nella Circolare.

A voi, Ven. Parroci, a voi Insegnanti, agli Assistenti e Dirigenti di A. C. 
raccomando in modo specialissimo l’esecuzione dell’invito rivolto dal Comitato 
Centrale per le cinque Domeniche del mese di Maggio chiamando tutti i fan­
ciulli e gli adolescenti della parrocchia ai piedi della Madonna a invocarla se­
condo il fine particolare di ogni Domenica: il S. Padre, i fratelli perseguitati, la 
Patria, la pace, i sacerdoti e le vocazioni ecclesiastiche e religiose. Oh la pre­
ghiera dei bambini innocenti salga unanime, calda al Cuore Immacolato di Ma­
ria: potrà la Vergine Santa, che commossa per l'imbarazzo di due sposi ha strap­
pato il primo miracolo del suo Divin Figliuolo Gesù, restare indifferente dinanzi 
alle suppliche fervorose di tanti e tanti bambini innocenti? Ven. Parroci e gio­
vani Sacerdoti affido al vostro zelo questa bella iniziativa, da cui dobbiamo 
aspettarci i frutti più consolanti.

Approfitto per comunicare che ho potuto annunciare al Comitato Centrale 
Mariano che nella giornata sacerdotale del 25 Marzo furono applicate in Diocesi 
secondo l’intenzione del S. Padre 468 Messe, di cui 322 dai Padri Salesiani. Sono 
persuaso che altri ancora dei Sacerdoti diocesani avranno applicato per lo stesso 
fine, ma io ho potuto inviare i nomi dei soli 146 che hanno, come da richiesta, 
invialo alla Curia o firmato al Santuario della Consolata la loro attestazione.

Il Comitato Diocesano poi, in ossequio al desiderio espresso dal Comitato 
Centrale al n. 6 della circolare, ha disposto un ciclo di conferenze, che saranno 
tenute in Maggio da distinti studiosi in cinque settimane successive, come da 
programma che viene pubblicato, nel teatro del Collegio S. Giuseppe. Mi auguro 
sia data larga pubblicità a questa iniziativa, onde una migliore cognizione del 
sommo privilegio concesso alla Vergine Santa coll’esenzione dal peccato origi­
nale abbia ad essere stimolo ad una più intensa devozione verso di Lei.

Due Consacrazioni Episcopali
Non è una novità questa che vi annuncio. Già vi è noto che la S. Sede ha 

elevato alla dignità vescovile due Sacerdoti torinesi: Mons. Giuseppe Garneri 
Parroco del Duomo a Vescovo titolare di Utica e Amministratore Apostolico di 
Susa, e Mons. Lorenzo Bessone dei Missionari della Consolata a primo Vescovo 
della diocesi di Meni.

L’attività svolta in Diocesi da S. E. Mons. Garneri quale Canonico Parroco 
del Duomo da ventun anni, Presidente dell’Opera diocesana della Preservazione 
della fede. Presidente delle Opere Missionarie e del Centro Giornali cattolici. 
Esaminatore pro sinodale ecc. è troppo conosciuta in città e diocesi, perchè abbia 
bisogno di illustrazioni particolari. Non dubito che Clero e ammiratori si strin­
geranno attorno a lui la Domenica 23 Maggio in Duomo per unirsi a me nella 
preghiera, onde implorare sulla sua consacrazione episcopale la pienezza dei doni 
dello Spirito Santo.
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A soli quattro giorni di distanza. Giovedì 27 Maggio, nella parrocchiale di 
S. Alfonso sarà consacrato Vescovo S. Ecc. Mons. Lorenzo Bessone. Non appar­
tiene al Clero diocesano, ma è nato a Vigone il 3 agosto 1904, ha appreso la 
devozione all’Immacolata nel Seminario di Giaveno, fu anche alunno di quello 
di Chieri per passare poi tra i Missionari della Consolata. Qui esercitò i primi 
anni del suo ministero sacerdotale, e dopo aver peregrinato come Missionario 
dal Kenya all' Abissinia e di nuovo nel Kenya, da sei anni era ritornato a Torino 
quale Economo Generale della sua Congregazione.

L'elevazione di due Sacerdoti torinesi è per tutti noi un conforto, perchè 
ci conferma che lo spirito dei Santi nostri non è spento nel Clero, e che la S. Sede 
guarda a noi con fiducia. E noi rendendo grazie a Dio preghiamo, perchè questo 
spirito non venga meno mai, ma anzi sia dai nuovi Eletti portato in altre terre.

La grazia del Signore sia sempre con voi, Sacerdoti e figli dilettissimi.

Torino. 18 Aprile 1954.
+ M. Card. Fossati Arcivescovo

Comunicati della Curia Arcivescovile

OPERA DIOCESANA DI ASSISTENZA
Con Decreto Arcivescovile in data 12 u. s. Marzo è stata costituita in questa 

Archidiocesi l’OPERA DIOCESANA di ASSISTENZA sotto la protezione della 
Vergine SS. della Consolata e di S. GIUSEPPE BENEDETTO COTTOLENGO 
e sotto la dipendenza diretta dell’Arcivescovo « pro tempore » di Torino. Ne 
sono stati nominati: Presidente il Rev.mo Can. GRIVA DOTT. GIOVANNI - 
Vice Presidente il Rev.mo Sac. BOSCO TEOL. ESTERINO - Consiglieri i Re­
verendissimi Sigg. : BOSSO CAN. TEOL. GIOVANNI BATTISTA - PECHI
NO SAC. DOTT. BENEDETTO - BEILIS SAC. D. BARTOLO - CAVA
GLIA’ SAC. D. AMEDEO e ALLEMANDI SAC. D. GIORGIO. A Consu­
lente Legale dell’Opera venne nominato il chiarissimo sig. AVV. ZURLETTI 
DOTT. CASIMIRO.

NOMINE E PROMOZIONI
In data 4 Marzo 1954 il M. Rev. SAC. PERARDI TEOL. GIUSEPPE 

Pievano di PANCALIERI venne nominato Curato della Parrocchia di S. Bar­
bara in TORINO.

In data 27 marzo 1954 il M. Rev. SAC. DRAPPERO DON NATALE 
venne nominate Curato della Parrocchia di GISOLA.



In data 15 marzo 1954 il M. Rev. Sig. ARIONE DON PIETRO Parroco 
di S. Francesco in ALTESSANO venne nominato Rettore della Parrocchia di 
MORIONDO PO.

In data 8 Aprile 1954 il M. Rev. Sig. Sac. GARETTO TEOL FRANCE­
SCO Parroco di GIVOLETTO venne nominato Vicario Economo della Parroc­
chia di S. GILLIO resasi vacante per la morte del suo titolare Sac. ALESSAN­
DRO UNERE.

SACRE ORDINAZIONI
Il giorno 3 aprile 1954 a Rivoli nella cappella del Seminario maggiore 

S. E. il Signor Cardinale Arcivescovo promoveva al Suddiaconato i Chier. : BUZ
ZO GIUSEPPE - FRUTTERO CLEMENTE - ARLORIO PAOLINO - BO
NINO GUIDO - DEMARCHI FERNANDO - DEMARCHI PIERINO - GAI
DONE LUIGI - GERBINO GIOVANNI - GERMANETTO MICHELE - 
GHIGNONE REMO - LISA ANTONIO - LONGO ORLANDO - MARCHET
TI ALDO - MEDICO GIOVANNI - MERLONE GIOBATTA - PAGLIA
RELLO GIORGIO - PERINO ANGELO - PESANDO CARLO - TRABUC
CO MICHELE - TRAVAGLIO LUIGI - PAVIOLO ENRICO tutti dell’Ar- 
chidiocesi di Torino; al Diaconato i Sudd. : BRUNO LUIGI - CASALEGNO 
GIUSEPPE - FAVARO ORESTE - GIACOMETTO MICHELE - PETTITI 
ANTONIO - REGIS EMILIO pure dell'Archidiocesi di Torino; FR. ERMAN
NO M. AIRAGHI delI’Ord. dei Servi di Maria.

Lo stesso giorno nella cappella del Seminario di San Vincenzo in Valsalice 
S. E. Rev.ma Mons. Francesco Bottino per mandato di S. E. il Signor Cardinale 
Arcivescovo promoveva al Suddiaconato il Chier. FRANCESCO WANG; al 
Diaconato il Sudd. GIUSEPPE CHAO; al Presbiterato i Diac. ARIOTTI AQUI
LINO - OLIVERO GIOVANNI - VINCENZO TOLU tutti della Congregazione 
della Missione.

Il giorno 17 di aprile 1954 a Torino nella cappella dell’Arcivescovado l’Em. 
Signor Cardin. Arcivescovo promoveva al Diaconato i Sudd. BUZZO GIUSEP­
PE - FRUTTERO CLEMENTE - PRUNAS TOLA CARLO ALBERTO tutti 
dell’Archidiocesi di Torino.

NECROLOGIO
ALLAIS D. PRUDENTE da Coazze, can. on. Collegiata di Giaveno, Ret­

tore della Chiesa di Santa Croce in Torino; morto il 2 aprile 1954. Anni 78.
DEMICHELIS D. MARIO GIOVANNI da Torino, Dott. in Teol. ed A. L.; 

morto in Torino il 3 aprile 1954. Anni 67.

UNERE D. ALESSANDRO da Giaveno, Prevosto di San Gillio torinese; 
morto ivi il 5 aprile 1954. Anni 51.

GIODA D. ALESSANDRO da Poirino, Can. on. Collegiata di Savigliano, 
Rettore del Santuario della Madonna delle Grazie in Cavallermaggiore; morto 
ivi il 22 aprile 1954. Anni 79.
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Azione Cattolica

A proposito di errati e capziosi commenti pubblicati da certi giornali, inte­
ressati a gettare la confusione nel campo dell’Azione Cattolica, a riguardo delle 
dimissioni presentate dal Dott. Rossi, Presidente Centrale della Gioventù It. di 
A. C., nell’« Osservatore Romano » di oggi 23 Aprile è pubblicata una autorevole 
dichiarazione, che deve essere tenuta presente dagli Assistenti Ecclesiastici della 
nostra Gioventù Cattolica, perchè si sappia che non trattasi di questione politica, 
ma di deviazioni dottrinali, che la Commissione Episcopale per l’alta direzione 
dell’Azione Cattolica Italiana non poteva trascurare. Sono pertanto sicuro, che 
tutte le nostre Associazioni vorranno continuare il loro prezioso apostolato con 
serenità, sempre obbedienti al Sommo Pontefice ed alla Gerarchia Ecclesiastica, 
che tanta fiducia pongono in loro.

+ M. Card. Fossati Arcivescovo

Faziose speculazioni
Le dimissioni del Dr. Mario Rossi dalla Presidenza della Gioventù Italiana 

di Azione Cattolica e la nomina del successore Dr. Enrico Vinci sono state in­
terpretate da certi giornali, specialmente dell’estrema sinistra, come un cambia­
mento di rotta « politica », che le Gerarchie Ecclesiastiche vorrebbero imprimere 
all'organizzazione giovanile di Azione Cattolica Italiana.

La speculazione si è avvalsa anche delle circolari, diramate dall Dr. Rossi al 
momento di lasciare la carica, attribuendo ad esse (ed un giornale di sinistra ne 
ha addirittura interpolato il testo) un significato che vogliamo credere esuli dalle 
intenzioni del firmatario.

Sta di fatto che le cose sono andate ben altrimenti. Le Autorità Ecclesiasti­
che competenti erano da tempo preoccupate per alcune pericolose tendenze dot­
trinali nella G.I.A.C., accentuatesi in questi ultimi mesi.

Oltre a tali deviazioni dottrinali, destavano serie apprensioni certi atteggia­
menti meno conformi alla natura, ai fini e alle tradizioni dell'Azione Cattolica.

Per questi motivi le dette Autorità hanno ritenuto opportuno accettare le 
dimissioni, che il Dr. Rossi aveva presentato fin dal gennaio scorso

Pertanto, solo interpretazioni faziose e settarie di avversari che mirano ad 
incriminare la compattezza della G.I.A.C. possono attribuire significato politico 
ad un fatto, in cui la politica non è entrata, nè aveva ragione di entrare, come 
espressamente fu dichiarato al Dr. Rossi stesso nel colloquio durante il quale 
furono confermate le sue dimissioni.

Del resto, le proteste di fedeltà e di adesione alle norme direttive delle Su­
periori Autorità, che stanno giungendo da ogni parte d’Italia, dimostrano abbon­
dantemente che tale tentativo di speculazione è già in via di fallimento.
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Ufficio Amministrativo

CAUZIONE BENEFICIARIA PARROCI

L’art. 36 dell’Istruzione della S. C. del Concilio 20 giugno 1929 relativa alla 
amministrazione dei beni beneficiari ed ecclesiastici, al paragr. 1 impone ad ogni 
beneficiato, e prima di prendere possesso del proprio beneficio, l’obbligo di « de­
positare nella Curia diocesana, dietro relativa ricevuta, una cauzione in titoli al 
portatore dello Stato Italiano o garantiti dal medesimo, il cui ammontare, se­
condo il corso medio della settimana precedente, corrisponda all’annuo reddito 
netto del proprio beneficio », che sarà fruttifera a favore del beneficiato (para­
grafo 2).

Le cauzioni depositate in passato, non più proporzionate ai redditi attuali, 
devono essere aggiornate a norma delle istruzioni della S. C. del Concilio.

Si invitano pertanto i Rev. Parroci a concordare al più presto con l’Ufficio 
Amministrativo il maggior capitale da depositare per il conguaglio.

Quanto poi ai Parroci di nuova nomina, al fine di rettamente applicare le 
disposizioni Conciliari, si dispone che la cauzione sia depositata presso l’Ufficio 
Amministrativo prima della presa di possesso del Beneficio, preavvertendo che 
qualora non si provveda tempestivamente verrà fissato un termine perentorio, 
trascorso il quale il candidato verrà dichiarato decaduto da ogni diritto sulla 
Parrocchia. (Confr. Can. 1444 - paragr. 2).

Ufficio Catechistico Diocesano

Istruzioni parrocchiali Mese di Maggio

Domenica 2 maggio: Istruzione 21: Azione Cattolica

Domenica 9 maggio: Istruzione 22: Comunione dei Santi

Domenica 16 maggio: Istruzione 23:Membri delia Comunione dei Santi

Domenica 23 maggio: Istruzione 24: Remissione dei peccati

Domenica 30 maggio: Istruzione 25: Indulgenze
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Va grido d’allarme

ALLA CHIESA CREDO AI PROTESTANTI NO!
(La propaganda protestante)

E’ il titolo di un libro del Padre Gesuita V. Genovesi (Tip. Figli Carcerati - Pompei 
- pp. 192 - L. 250); esce in seconda edizione notevolmente accresciuta e in un momento 
di viva attualità e di necessità anche, data la forte ripresa della propaganda protestante in 
Italia, e la sensibile deficenza di pubblicazioni al riguardo.

Indubbiamente la propaganda dei protestanti non è da sottovalutare, e di questa esi­
genza si son fatti interpreti i Presidenti delle Conferenze Episcopali regionali d’Italia, attra­
verso una lettera nella quale si invitano i Parroci, le Associazioni e i fedeli a vigilare 
sull'attività dei protestanti e a prendere quelle iniziative che appaiono necessarie a com­
battere le insidie tese alla Fede.

Il volume del Padre Genovesi vuole offrirsi come efficace aiuto in questa santa battaglia 
per la salvezza dall’eresia di molti nostri fratelli in pericolo.

Di prezzo modesto, simpatico nella veste, il libro è originale nella forma: controbatte 
gli errori in rime baciate, con ottonari accoppiati tersi come cristalli, facili, armonici. L’A. 
dice d’aver scelto questa forma insolita, a prima vista, per aderire meglio allo spirito del 
nostro popolo, e per rendere più agevole il ricordo delle nozioni. Invero la fluidità del 
verso è tale che non ne viene alcuna difficoltà alla comprensione del testo, che anzi acqui­
sta di robustezza e meglio si fissa nella mente. Rivive qui in ultima analisi quella struttura 
esteriore di un discorso che fu propria dei cantori popolari del medioevo, e che anche oggi 
è viva in talune parti d’Italia. Del resto se qualcuno incontrasse impaccio nella lettura dei 
versi può anche fermarsi alle parti introduttive in prosa, sintetiche ma complete e che 
rivelano nell’A. una solidissima preparazione teologica e dogmatica. Questi intercalari in 
prosa rendono il libro ottimo anche per il sacerdote e per coloro che comunque sono 
aggiornati sulla problematica protestantica.

Di tale problematica nulla è dimenticato dal padre Genovesi.
Premesse alcune pagine sulla religione cattolica e le sue benemerenze, l’A. si diffonde 

a parlare delle note proprie della Chiesa Cattolica (unità, santità ecc.) e sul primato del 
Papa. Poste così le fondamenta elle sue argomentazioni, si sofferma a trattare particolar­
mente degli errori del protestantesimo nei confronti della Trinità e del Redentore, della 
Madonna e dei Santi, delle reliquie, della grazia, dei sacramenti .(una trentina di pagine 
molto interessanti), del Purgatorio, delle Indulgenze ecc., il tutto con ampiezza di cita­
zioni, con note delucidativi frequenti, con una versificazione ottima che non di rado diventa 
vera e alta poesia. Perchè il Padre Genovesi è poeta vero, e già ebbe a vncere premi 
(conseguì tre medaglie d’oro al concorso internazionale Hoeuffziano di poesia latina di 
Amsterdam) in vari cimenti anche di portata notevolissima.

Un libro questo insomma, meritevole della più larga diffusione e d’una attenta lettura: 
con poca fatica e con molto godimento spirituale, ci consente l’apprendimento di quelle 
nozioni che costituiranno la più robusta arma di battaglia contro l’aggressività protestante.

Si rende noto ai R.R. Parroci, Sigg. Direttori di Collegio, Orfanotrofi, Case 
Religiose, ecc. che l'OPERA DIOCESANA BUONA STAMPA, sta preparando 
per il prossimo 1955 due tipi di calendario, trasformabili in parrocchiali.

1° CALENDARIO PER FAMIGLIA IN ROTOCALCO, a sei fogli, con 
un mese per pagina.

2° CALENDARIO RELIGIOSO A COLORI, a quattro fogli, con due 
mesi per pagina

A disposizione altri tipi economici.
Prezzi di assoluta concorrenza. Per prenotazioni di qualche consistenza, sconti 

sul prezzo di listino.
A richiesta si spediranno saggi e prezzi. Consegna: entro il mese di Agosto.
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BOLLETTINI PARROCCHIALI

Echi di Vita Parrocchiale - L'Angelo della Famiglia - il Messaggero, 
ecc. editi dalla

OPERA DIOCESANA « BUONA STAMPA > 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE

CORSO MATTEOTTI 11 c - Telel. 53.381 - TORINO

CONDIZIONI per la stampa del bollettino:

EDIZIONE IN 8 PAGINE: L. 6 alla copia
EDIZIONE IN 12 PAGINE: L. 9 alla copia
EDIZIONE IN 16 PAGINE: L. 10 alla copia

Più L. 500, per qualsiasi edizione, per la composizione di ogni facciata 
propria o in proporzione dello spazio occupato.

STAMPA COPERTINA: GRATIS dietro fornitura di clichè.

SPEDIZIONE IN PACCO: franca di porto. Ai singoli abbonati, diret­
tamente dalla tipografia, L. 1,50 per copia.

PRATICHE LEGALI: GRATIS. Al bollettino si può dare il titolo che si 
desidera.

MANOSCRITTI: devono pervenire al nostro ufficio otto giorni prima 
della data in cui si desidera ricevere il bollettino. Il bollettino può 
anche non uscire tutti i mesi.

CLICHES: Per l'esecuzione di clichès basta inviare una foto. I mede­
simi saranno fatturati a prezzo di costo.

PAGAMENTO: trimestrale dietro nostra fattura.



PER SONORIZZARE LE RII II IRÒ GHE EFFETTUERÀ SOPRA 
VOSTRE CHIESE SENZA FHII IFn LUOGHI SOTTOPONENDO 
IMPEGNO INTERPELLATE I IIILII U PREVENTIVI VANTAGGIOSI

Concessionaria per l'Italia: S. A. M. E. R. - Milano - Via S. Paolo 18
Agente per il Piemonte: Rag. L. GHIANDA - Torino - Via Frola 4

PHILIPS proiettori cinematografici sonori PHILIPS

Intonaci LITAMIANTO isolanti termo-acustici - antivibratori - imputrescibili 
- antincendio - economici

Intonaci DYTELITE durissimi, lavabili, e inattaccabili dagli acidi
Intonaco LITAMIANTO SPECIALE assorbente acustico per cinema, teatri, 

auditori, chiese, scuole, ecc.
Materiali isolanti termo-acustici per pavimenti e terrazzi

M gniuo ohe Corso Mediterraneo, 148 - TORINO

Telef. 32.318

“La Trinacria,,
SOCIETÀ' PER AZIONI DI ASSICURAZONI E RIASSICURAZIONI 

SEDE IN CATANIA

DELEGAZIONE CONTINENTALE - MILANO - Via Pietro Verri 8

Agente Generale: Riccio Luigi - Via P. Micca 17 - TORINO
Telefoni 45.708 - 46.449

La Società mette a disposizione dei RR. Sacerdoti la propria organizzazione per studi pre­
ventivi e progetti per qualsiasi forma di assicurazione e in modo particolare:

RESPONSABILITÀ’ CIVILE per Collegi, Convitti, Orfanotrofi, Seminari, Oratori, Ricrea­
tori - INFORTUNI per i RR. Sacerdoti, dipendenti, convittori, collegiali, oratoriani, semi­
naristi - MALATTIE - INCENDIO - FURTI per Chiese e Fabbricerie parrocchiali - VITA 
E RENDITE VITALIZIE direttamente esercitata dalla Società Collegata « La Minerva Vita » 
- Polizze Singole - Di Abbonamento - Globale - Condizioni di Polizza liberali - Tariffe eque



Apparecchi invisibili per

SORDITÀ»
UNEX, LECTRON ed altre marche da L 55.000 in più 

Nuovo modello transitors senza pila anodica
Prove libere e cataloghi gratis

S.O.N.A.S. s. r. L via Giolitti 10 - Tel. 4.99.92 - TORINO

HARMONIUMS PIANOFORTI FISARMONICHE
nuovi - occasione VENDO - CAMBIO - COMPRO

MEZZA PROVINO
rappresentante esclusivo per il Piemonte della Ditta Angelo Avanti - Milano

TORINO - Corso Inghilterra 17 - Telefono 76.820

Sconti speciali per Isiiluii Religiosi - Oratori - Chiese

Officina d'Arie vetraria
BENEDETTO DUCATO 

Corso Q. Sella 129 - Tel. 86.400

Setrate istoriate per Chiese, dipinte 
. gran fuoco e garantite inalterabili

Preventivi e disegni a richiesta

VETRATE D’ARTE SACRA
TORINO - Via Po 7 Il 6 G R O Telefono 43.076

SOPRALUOGHI - BOZZETTI - PREVENTIVI SENZA IMPEGNO 
ACCURATEZZA - MODICITÀ’

Per nuovi impianti di amplificazione nella Vostra Chiesa o per la manu­
tenzione o modifica di quelli esistenti, non dimenticate di interpellare la ditta 
artigiana specializzata

R.A.R.E. Via S. Ottavio 19 - TORINO - Tel. 87.557

Avrete immediatamente un tecnico a disposizione per consigli e preventivi 
gratis. Assolutamente imbattibile in prezzi e tecnica.

Referenze ineccepibili.



Felice Scaravelli fu Vincenzo
Sartoria ecclesiastica

TORINO - Via Consolala 12 - Tel. 45.472
Calze lunghe per Sacerdote, puro cotone L. 450 - Impermeabili a doppio tessuto

Premiata Fonderia Campane
CASA FONDATA NEL 1100

Achille Mazzola fu Luigi
VALDUGGIA (Vercelli) - Telef. 933

Campirne nuove garantite in perfetto accordo con le vecchie - Costruzio­
ne dei relativi castelli in ferro e ghisa - Concerti completi di campane di 
qualsiasi tono garantite di prima fusione - Voce armoniosa, argentina, 

squillante della massima potenzialità
Facilitazioni nei pagamenti - Preventivi Disegni e Sopraluoglji gratuiti

Chiesa di S. Dalmazzo in Torino (Presbitero) 
Impianto di riscaldamento con Pannelli a gas

Pannelli per riscaldamento di produzione THOMAS DE LA RUE COMPANY (Londra) 
Rappresentante in Italia: PROPAGANDA GAS S. p. A. - TORINO
Via S. Tommaso ang. Via S. Teresa - Tel. 48.225 40.606 42.119

SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA



CERERIA DONETTI S BIANCO
Amministr. e Stabilimento 

Via della Brasa, 28 
Telefono 290.473

CANDELE

Gestione G. Longobardi
Fondata nel 1880 

TORINO

CEROLIO

Negozio di Vendita 
Via Consolata, 5 
Telefono 47.638

per Altare - per funerali - per uso votivo Cerone Liturgico per Lampada SS. Sacramento

SPINELLI SIRO sp.A.
CARATE RRIANZA (Milano) - Tel. 99.358

Stabilimenti in Brianza e nel Veneto, specializzati per 
la produzione di sedie in genere - poltrone per Cinema 

Teatri - mobili per Chiese - arredamenti scolastici 
LA SEDIA INGINOCCHIATOIO che non teme con­
fronti, da tutti preferita per la sua

ELEGANZA - ROBUSTEZZA - COMODITÀ’
Fornitori delle più importanti Chiese e Santuari d'Italia

E.M.S. I.T. CUCCO
EUGENIO MAS0ER0 CHIRURGIA - MEDICAZIONE

V. S. DALMAZZO 24 T A D T 1\T A VIA CIBRARI° 49 
TEL. 45.492 1 U K 1 1M U TEL. 761.106

Case specializzate e di tutta fiducia peri

SIRINGHE CORAZZATE DUREX GLASS - TERMOMETRI CLINICI
AGHI INOSSIDABILI PER OGNI SPECIALITÀ’

MATERIALE CHIRURGICO, DI MEDICAZIONE E PRONTO SOCCORSO
BORSE PER ACQUA E PER GHIACCIO — CALZE ELASTICHE
INALATORI AD ALCOOL ED ELETTRICI - AEROSOLIZZATORI 

TERMOFORI ELETTRICI GERMANICI - STERILIZZATRICI

campale
Ditta ROBERTO MAZZOLA di Pasquale - VALDUGGIA - Tel. 920

Mons. MATTEO FASANO. Dir. Resp. Lab. Graf. BIGLIARDI & C. - Chieri (To)


